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Nella prassi professionale di tutti i sog­
getti del fare . edilizio con il termine capi­
tolato si allude ad un preciso strumenta­
rio tecnico-economico-giuridico che gui­
da l'operatività in termini particolarmente 
articolati e vincolanti e che, al di là delle 
garanzie di qualità del prodotto finale , 
sembra voler maggiormente mirare a per­
seguire una precisa distribuzione delle re­
sponsabilità dei soggetti coinvolti, me­
diante espedienti che nel terreno della 
precisazione letterale delle procedure bu­
rocratiche trovano il miglior humus di 
crescita. 

Riferire allora questo termine alla defi­
nizione delle operazioni di rilevamento 
potrebbe gettare una luce sinistra di arti­
ficiosi condizionamenti e irrigidimenti fit­
tizi, probabilmente improntati al distacco 
dalle questioni scientifiche di merito, a 
fronte di strategie di gestione dell 'intero 
settore del rilievo. 

Non già per superficiale liberismo di 
moda ma per il superiore rispetto che le 
questioni culturali devono mantenere nei 
confronti di surrettizi domini emergenti 
negli ambiti pragmatici, sembrerebbe in 
tal senso opportuno escludere il termine 
di "capitolato", come pregiudiziale indica­
zione di metodo, ed elencare un ridotto 
numero di principi contenutistici più fa­
cilmente ascrivibili ad una "carta del rilie-

" vo . 
Una carta del rilievo infatti deve mira­

re al perseguimento di garanzie di qualità 
dei prodotti, cioè dei rilievi, e non forma­
lizzare complesse procedure per l'asse­
gnazione degli incarichi di rilevamento o 
per l'espletamento delle operazioni dei ri­
levamenti stessi. Non dovrebbe nemme­
no, come compito specifico, mirare prio­
ritariamente alla costituzione di albi per 
riserve di mercato né avere altre funzioni 
sotterranee. 

Un obiettivo intelligente dovrebbe es­
sere l'individuazione di un elenco dei 
principi informatori del buon rilievo, che 
potrebbero essere anche pochi ma centra­
ti. 

I diversi "tipi» di rilievo 

Il sempre più frequente ricorso alla do-

Capitolato o Carta del Rilievo? 

cumentazione grafica in vista di program­
mi conoscitivi o di restauro ha dato luogo 
ad una feconda pubblicistica sul tema 
della tipologia che non infrequentemente 
ha condotto a puntigliosi quanto inutili 
elenchi delle diverse modalità e finalità 
del rilievo. 

In realtà il carattere di unitarietà, di 
complessità e di originalità di un manu­
fatto architettonico non permette l'artico­
lata scomposizione delle operazioni di ri­
levamento in parti definibili separatamen­
te. Infatti, sia i tipi che la successione del­
le procedure da adottare sono talmente 
correlati da non potersi definire in senso 
univoco in rapporto ad una casistica ste­
reotipa. 

Sembra inoltre eccessivamente "istitu­
zionalizzante" la definizione di un elenco 
di modalità di rilevamento, dove la diffe­
renza delle une rispetto alle altre non 
avrebbe un carattere costante, ma sareb­
be da riferirsi a volte alla strumentazione 
usata per la documentazione, a volte alla 
particolare ottica con la quale selezionare 
le osservazioni da registrare, ed in altri ca­
si ancora a parametri tra i più vari quali le 
dimensioni, la collocazione storica, o geo­
grafica del manufatto oggetto d 'interesse. 
Parrebbe invece opportuno, in un'elenca­
zione metodologicamente rigorosa, non 
introdurre elementi di incongruità, ancor­
ché ascrivibili alla poeticità dell'elenco 
borgessiano, essendo il rilevamento una 
sola complessa e variamente articolabile 
procedura conoscitiva. 

Ad esempio nel parlare di rilievo ';geo­
metrico»spesso si dimentica come qualsia­
si edificio storico sia strutturalmente e 
morfologicamente costituito da uno o più 
materiali, pietra, mattone, intonaco, legno 
o altro, che nel tempo hanno dato luogo 
ad una volumetria che non può essere 
considerata astrattamente geometrica, ma 
architettonicamente organica, sia rispetto 
al comportamento del singolo materiale 
che in rapporto alla condizione di reci­
proca collaborazione con altri. 

Qualsiasi opera di misurazione volta al­
la costruzione di quell'algido modello di 
incorporea stereometria in cui si sostan­
zia il "rilievo geometrico" deve essere in­
fatti preceduta da una comprensione ar-
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